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SVOLTA In particolare per Air France la cre-

scita del prezzo del petrolio non avrebbe con-

sentito una «corretta applicazione» del piano

industriale per riportare in tempi brevi la com-

pagnia di bandiera

italiana alla redditivi-

tà. «A seguito della ri-

chiesta di Alitalia - si

legge nel laconico comunicato
ufficiale - di chiarire la situazio-
ne legale successiva alla rottura
delle negoziazioni fra Air Fran-
ce-Klm e Alitalia, Air Fran-
ce-KlmhacomunicatoadAlita-
lia che gli accordi contrattuali
annunciati il 14 marzo scorso
conl’obiettivodi lanciareun’of-
fertapubblicadi scambiosuAli-
talianonsonopiùvalididalmo-
mento che non sono state sod-
disfatte lecondizioniprelimina-
ri al lancio dell’offerta».
La scusa di ragioni industriali,
però, legate all’andamento del-
la quotazione del greggio non
bastaaspiegare ladecisione.An-
cheperché lacrescita delprezzo
del barile era stata prevista da
tuttigli analistianchemoltime-
si fa. In qualsiasi piano indu-
striale, poi, esistono delle clau-
sole assicurative che coprono il

vettoredai rischidi rialzi indesi-
derati o imprevisti di carburan-
te.
Inoltre con Air France il gover-
nouscentesiera impegnatofor-
malmenteariaprireunatrattati-
vadifficile, interrotta con la rot-
tura del tavolo tra azienda e sin-
dacati, il 2 aprile scorso. Le ra-
gioni, allora, vanno cercate al-
trove. «Come avevamo previ-
sto, dichiarazioni avventate e
comportamenti non responsa-
bili - si legge in un comunicato

del Partito Democratico - han-
no fatto naufragare la trattativa
con Air France, mettendo a re-
pentaglio il destino di Alitalia e
didecinedimigliaiadi lavorato-
ri. A forza di dichiarare ostilità
nei confronti della società fran-
co-olandese, di annunciare cor-
date al momento inesistenti, di
ventilareunanon megliopreci-
sataconvergenzaconlacompa-
gnia Aeroflot (con buona pace
della difesa della nazionalità) -
continua la nota - si è finito col

creare una situazione che ora
pesa sull’occupazione di decine
di migliaia di persone che lavo-
rano nella compagnia italiana,
a Fiumicino, a Malpensa e nel-
l’indotto».
All’uscita di scena del vettore
francese Palazzo Chigi ha reagi-
to con un «no comment». La
riunionedelConsigliodeimini-
stri dedicato alla vicenda Alita-
liasi terràprobabilmentedoma-
ni (o al massimo giovedì). Pri-
ma l’esecutivo si attende quella

che viene definita come una
chiaraassunzionedi responsabi-
lità politica
da parte della nuova maggio-
ranza sulle decisioni da prende-
re. Sarà un caso, o forse no, la
scelta di Air France di chiudere
la trattativa per ragioni indu-
striali legate alla quotazione del
prezzo del greggio (che tutti gli
osservatori avevano già previ-
sto da mesi) è coincisa con il ri-
trovato interessamento per il
dossier di Intesa Sanpaolo, la
bancacheaveva, assieme adAir
One, tentato di contrastare l’of-
ferta francese. Intesa, secondo il
presidente del consiglio di ge-
stionedellabanca,EnricoSalza,
sarebbeprontaatornareincam-
po su Alitalia, se l’operazione
fosse di respiro «internaziona-
le». «Bisogna che le bocce si fer-
mino - ha aggiunto Salza - e
quindi che si decidano, perché
nonèaccettabilecontinuareco-
sì. Sono 10 anni che perdiamo
soldi in quell’impresa: ci sono
dei limiti».
Le bocce si sono fermate e Air
Francehachiusolaporta inmo-
do definitivo.

BREVI

«Non voleva Alitalia,AirFrancevolevasoloaf-
fossare Malpensa, perché Malpensa là da fasti-
dio»: lo ha detto Roberto Castelli, della Lega
Nord, intervenendo alla registrazione della pun-
tata di Porta a Porta, che è andata in onda ieri in
tardaserata.Commentandoil ritirodellacompa-
gnia aerea francese dalla trattativa sull’acquisto
della compagnia di bandiera italiana, Castelli ha
sostenuto che quanto accaduto porterà al com-
missariamento di Alitalia, una soluzione «più
limpida e che consentirà a medio termine un ri-
lancio della compagnia italiana».

Il segretariogeneraledellaFiltCgil,FabrizioSola-
ri, non nasconde il suo stupore: «Sono sorpreso
perché quello che non è avvenuto qualche setti-
mana fa, avviene oggi in una situazione in cui
tutte le possibilità sono aperte». A chi gli chiede
se i sindacati si debbano sentire responsabili per
l’abbandono di Air France, Solari risponde: «Mi
pareardito. Sarebbe unareazione a scoppioritar-
dato, noi l’accordo non l’abbiamo fatto tanto
tempo fa, non l’hanno ritirato il giorno stesso,
néilgiornodopoelofannooggi.Sarebbeinteres-
sante sapere il motivo, qualcuno glielo chieda».

Marposs
Inaugurato il nuovo stabilimento
della controllata Mg

Marposs, azienda bolognese fornitore
globale leader negli apparecchi per la me-
trologia di precisione per il miglioramento
della produzione e la riduzione dei costi
produttivi, ha inaugurato il nuovo stabili-
mento della controllata Mg spa a Trava-
gliato (Brescia). Mg spa, nata nel 1954, è
leader nel campo della metrologia, spe-
cializzata in sistemi di misura, controlli
funzionali e di tenuta e macchine per il
controllo qualità.

Cantieristica
Nasce il polo
Genova Industrie Navali

I cantieri genovesi Mariotti e San Giorgio,
il primo specializzato in navi da crociera
di lusso, il secondo in riparazioni e tra-
sformazioni navali, hanno costituito la
«Genova Industrie Navali Spa». Una hol-
ding che, si legge in una nota, avrà il ruo-
lo di potenziare il business delle due so-
cietà controllate, pur mantenendone l’au-
tonomia. Il nuovo polo cantieristico di Ge-
nova Industrie Navali occupa complessi-
vamente circa 300 dipendenti, con un in-
dotto di ulteriori 1.200 unità, e si estende
su una superficie totale di circa
53.000mq.

Filcem
Si apre a Chianciano
la conferenza di organizzazione

Oggi e domani si svolge a Chianciano Ter-
me la Conferenza nazionale di organizza-
zione della Filcem Cgil, la federazione del-
l’energia della chimica e delle manifatturie-
re a cui partecipano oltre 300 delegati pro-
venienti da tutta Italia. «Otto contratti na-
zionali di lavoro rinnovati in poco meno di
tre mesi a partire da dicembre, di cui sei
biennali e due quadriennali, che hanno in-
teressato oltre 460mila lavoratori dei setto-
ri chimico, farmaceutico, energetico e ma-
nifatturiero - ricorda una nota - è il risulta-
to conseguito da Filcem Cgil insieme a
Femca e Flaei Cisl e Uilcem Uil».

Alitalia, Air France
si ritira: accordi
non più validi
Il Pd: colpa degli atteggiamenti irresponsabili
Intesa interessata a operazione internazionale

Battaglia cessata, prima ancora di
cominciare. Edizione Holding (Be-
netton) ha ritirato la lista di mino-
ranza per l’elezione del presidente
delcollegiosindacalediGenerali,do-
po la querelle con Algebris e l’inter-
vento della Consob, a proposito del
qualeperòBenettonhasibillinamen-
te dichiarato che vi sarà un seguito.
Forse si riferisce alla contestazione
delconcettodi«controllo»edi«colle-
gamento», come interpretato dalla
normativa applicativa della stessa
Consob. Il Presidente Bernheim ieri
ha opportunamente dichiarato che
la questione-Generali deve rimanere
italiana. Detto da lui, rassicura sul
futurodiquellacheèunavera impre-
saglobale edèunoschiaffoperquan-
ti nostri connazionali sarebbero
pronti al «vade retro» anche rispetto
a una italianità correttamente inte-
sa. Le discussioni sugli schieramenti
assembleari, però, fanno passare in
secondo piano i risultati di bilancio
di tuttorispetto cheGenerali si accin-

ge a presentare. Complice anche la
crisi delle borse, finisce la possibilità
di strumentalizzare una presunta
maggiore forza della concorrente di
sempre "Axa" - con una capitalizza-
zione pressoché simile - a proposito
dellaquale tuttavia si alternano voci
di progetti veri o fantasiosi di aggre-
gazione. Inquestoquadrogliosserva-
tori tornanoachiedersi come laBan-
cad’Italia, secondoazionistadelLeo-
ne di Trieste, voterà nell’assemblea
di sabato prossimo. A questo riguar-
do, poichè via Nazionale ha sempre
agito secondo criteri predeterminati,
oggettivi e trasparenti, non ci si può
che riferire alla sua relazione per il
parlamento e il governo del 2007. In
essa si afferma che Bankitalia, nel-
l’amministrare il proprio portafoglio
azionario, interviene nelle assem-
blee delle società partecipate quando
la quota posseduta è significativa in
rapporto al capitale di queste ultime
o all’ammontare del portafoglio; che
in presenza di proposte dubbie prefe-
risce astenersi o non partecipare. Va
da sé - si può dedurre - che un giudi-

zio non negativo comporta un voto
favorevole;che,per iposti riservatial-
le minoranze, vota di solito la lista
presentata da qualificati investitori
istituzionali, con lo scopo di favorire
l’attività di controllo. Le liste di mi-
noranza rimaste in lizza, nel nostro
caso, sono quelle presentate da Alge-
bris e da Assogestioni.
Nella recente assemblea Telecom, la
Banca d’Italia ha votato per la lista
diquest’ultimaassociazione, ricono-
scendole la veste di espressione di
qualificati investitori. Sussisterebbe-
ro, dunque, presupposti non vaghi
per inferire il comportamento chepo-
trà essere tenuto, fatto salvo ilmerito
delle valutazioni tecniche cheBanki-
taliasi saràprogressivamente forma-
ta. I criteri sono garanzia di coeren-
za, così come il successivo rendere
conto dell’operato in assemblea. So-
no legati all’evoluzione dei profili
normativi e finanziari in una mate-
ria, quella dei rappresentanti delle
minoranze e dei consiglieri indipen-
denti,moltocontroversaeoggetto tut-
tora di dibattito. I problemi della go-

vernancesocietaria esigono interven-
ti di maggiore portata dall’esterno
(piramidi societariee conflitti di inte-
resse),checertamentesonopiùeffica-
ci rispetto alle presenze negli organi
deliberativi e di controllo chedovreb-
berorealizzareun’illusoriademocra-
zia societaria. Per di più, in questo
momento, i fondidi investimento ita-
liani vivono una fase di difficoltà di-
pendente da cause esterne (fiscalità,
innanzitutto), maanche dalla capa-
citàdigestione edal rapporto tra fon-
di e proprietà. Richiederebbero inter-
venti tempestivi. Ma sarebbe bene
che, mentre giustamente ambiscono
a concorrere con il voto, pienamente
legittimo, al controllo delle società
partecipate, i fondi contribuissero
meglio con la loro amministrazione,
e conun diverso rapporto tra proprie-
tà e gestione, a risollevarsi, nell’inte-
resse della tutela del risparmio, delle
attuali condizionididifficoltà. Inde-
finitiva, mai come in quest’occasio-
ne, per le questioni che si sono accu-
mulate, è così grande l’attesadell’as-
semblea di Generali.

REAZIONI
La verità secondo Castelli: «I francesi volevano solo affossare Malpensa»

ROMA Il ritiro della proposta di
acquisto di Alitalia da parte di Air
France-Klm è solo l’ultimo atto di
due anni ricchi di colpi di scena.
Questi, in sintesi, i momenti sa-
lienti delle procedure di vendita:
1 dicembre 2006 Il Consiglio
dei ministri decide la cessione di
unaquotadicontrollo dellacom-
pagnia.
29 dicembre Il Tesoro pubblica
l’invitoapresentaremanifestazio-
ni di interesse
13 febbraio Cinque le cordate in
gara per la fase di presentazione
delle offerte non vincolanti: AP
Holding di Carlo Toto con il sup-
porto di Intesa-Sanpaolo; il fon-
do salva-imprese di Carlo De Be-
nedetti Management & Capitali;
Matlin Patterson Global Advi-
sers;TexasPacificEurope;Unicre-
dit Banca Mobiliare.
16 aprile Lecordatesi riduconoa
tre: Tpg, Aeroflot e Ap Holding
presentanoalTesoroleproprieof-
ferte preliminari non vincolanti.
27 giugno Aeroflotannuncia il ri-
tiro dalla gara.
17 luglio AirOne lascia la gara
che, di fatto, fallisce.
21 dicembre Il Cda sceglie Air
France-Klm per la trattativa in
esclusiva per la cessione del
49,9% del Tesoro.
31 gennaio Air One fa ricorso al
Tar del Lazio contro l’esclusiva a
Air France-Klm nella trattativa
con Alitalia. La richiesta di so-
spensiva viene rigettata dal Tar a
febbraioepoidalConsigliodiSta-
to a marzo.
5 febbraio La Seachiedeun risar-
cimento danni ad Alitalia di un
miliardoe250milionidi europer
la vicenda Malpensa.
14 febbraio AirFrance-Klm fa sa-
perecheandràavanti solo se il fu-
turo governo italiano sarà a favo-
re delle nozze con Alitalia, altri-
menti «ci fermeremo».
10 marzo Il Cda di Air Fran-
ce-Klm autorizza la presentazio-
ne per il 14 marzo di una offerta
soggetta a condizioni sospensive
tra cui l’accordo con i sindacati e
garantisce che Alitalia resterà una
compagnia di bandiera.
14 marzo Al termine delle otto

settimane di trattativa in esclusi-
va, Air France-Klm presenta l’of-
ferta vincolante.
15 marzo Alitalia dice sì all’offer-
ta francese dopo un lunghissimo
cda. Per tutta l’operazione Parigi
mette sul piatto poco più di 1,7
mld; il prezzo di acquisto è di
138,5 mln.
17 marzo Anche il Tesoro dice sì
all’offerta.
18 marzo Comincia la trattativa
con i sindacati.
19 marzo Spinetta annuncia che
gli esuberi sono 2.100.
20 marzo Berlusconi, in piena
campagna elettorale, rilancia la
cordata italiana con Air One e In-
tesa, ma la banca smentisce.
24 marzo Air France è pronta a
trattare ad oltranza con i sindaca-
ti, anche oltre il termine stabilito
del 31 marzo.
28 marzo Air France presenta
una nuova proposta ai sindacati
ma gli esuberi restano 2.100.
31 marzo Alitalia proroga a 2
aprile confronto con sindacato.
Ma la Uil lascia il tavolo.
2 aprile Sindacati presentano
proposta, Air France si ritira.
4 aprile Berlusconi chiede che
Alitalia resti italianaedicecheesi-
ste lapossibilitàdiunacordata ita-
lianaanchese lui seneterrà fuori.
10 aprile NuovoincontroaPalaz-
zo Chigi per i sindacati. Il gover-
no spinge per Air France (propo-
sta«buonaepercorribile»,maBer-
lusconi si dice ancora contrario.
16 aprile Berlusconi, che ha vin-
to le elezioni, riapre ad Air France
ma - dice - «con pari dignità».
17 aprile Gianni ed Enrico Letta
si incontrano per studiare una so-
luzione bipartisan al nodo Alita-
lia.
18 aprile L’Uechiedecheilpresti-
to ponte venga fatto a condizioni
dimercato,altrimenti saràunaiu-
to di Stato. Berlusconi incontra
PutininSardegnaerispuntal’ipo-
tesi Aeroflot.
21 aprile AirFrance-Klmcomuni-
cache«gliaccordicontrattualian-
nunciati il 14 marzo scorso con
l’obiettivo di lanciare un’offerta
pubblica di scambio su Alitalia
non sono più validi».

LE TAPPE DELLA VENDITA

Offerte, ricorsi e «fughe»
Due anni di colpi di scena

I francesi bloccano
il lancio dell’opa
Domani (o giovedì)
la questione all’esame
del Consiglio dei ministri

■ di Roberto Rossi / Roma / Segue dalla prima

L’ANALISI Le discussioni sugli schieramenti assembleari «oscurano» risultati di bilancio di tutto rispetto

Generali, per chi voterà la Banca d’Italia

ECONOMIA & LAVORO

Dipendenti Alitalia protestano davanti al Centro Direzionale di Roma Foto Ansa
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